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#PrayForParis



Il cordoglio dell'UNITALSI per gli attentati
di Parigi è parte di ciascuno di noi.
Siamo e ci sentiamo vicini a chi ha subito
un lutto, a chi ha paura, a chi sta
soffrendo.
Noi siamo persone di pace e non
sappiamo ragionare in altro modo.
La nostra forza é la preghiera che
innalziamo al Signore per i caduti e le loro
famiglie e per quanti sono coinvolti in
questi eventi, compreso gli attentatori,
affinché la scintilla della pace e della
convivenza si accenda anche in loro.

#PrayForParis



Crescere insiemeDon Enzo Di Mauro 
(Assistente Ecclesiastico)

Queste parole segnano l’inizio della divina avventura di Maria.
L’Angelo le ha appena svelato il progetto di Dio su di lei: essere
la madre del Messia. Da allora Maria ha continuato ad
abbandonarsi completamente al volere di Dio, anche nei
momenti più dolorosi e tragici. Perché ha compiuto non la sua
ma la volontà di Dio, perché si è fidata pienamente di quanto Dio
le chiedeva, tutte le generazioni la dicono beata (cf. Lc 1,48) ed
Ella si è realizzata pienamente fino a diventare la Donna per
eccellenza. È proprio questo, infatti, il frutto del compiere la
volontà di Dio: realizzare la nostra personalità, acquistare la
nostra piena libertà, raggiungere il nostro vero essere. Dio,
infatti, ci ha pensati da sempre, ci ha amati da tutta l’eternità; da

“Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto” (Lc 1,38).

sempre abbiamo un posto nel suo cuore. Anche a noi, come a Maria, Dio vuole svelare quanto ha
pensato su ciascuno di noi, vuol farci conoscere la nostra vera identità. "Vuoi che io faccia di te e
della tua vita un capolavoro? - sembra dirci - Segui la strada che ti indico e diverrai chi da sempre
sei nel mio cuore. Io, infatti, da tutta l’eternità ti ho pensato ed amato, ho pronunciato il tuo nome.
Dicendoti la mia volontà rivelo il tuo vero io". Ecco allora che la sua volontà non è un’imposizione
che ci coarta, ma lo svelamento del suo amore per noi, del suo progetto su di noi; ed è sublime
come Dio stesso, affascinante ed estasiante come il suo volto: è Lui stesso che si dona. Ma,
perché il disegno di Dio si compia in pienezza Dio chiede il mio, il tuo assenso, come lo ha chiesto
a Maria. Solo così si realizza la parola che ha pronunciato su di me, su di te. Allora anche noi,
come Maria, siamo chiamati a dire: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che
hai detto». Certamente la sua volontà non ci è sempre chiara. Come Maria anche noi dovremo
domandare luce per capire quello che Dio vuole. Occorre ascoltare bene la sua voce dentro di noi,
in piena sincerità, consigliandoci se occorre con chi può aiutarci. Ma una volta compresa la sua
volontà subito vogliamo dirgli di sì. Se, infatti, abbiamo capito che la sua volontà è quanto di più
grande e di più bello possa esserci nella nostra vita, non ci rassegneremo a "dover" fare la volontà
di Dio, ma saremo contenti di "poter" fare la volontà di Dio, di poter seguire il suo progetto, così
che avvenga quello che Lui ha pensato per noi. E’ il meglio che possiamo fare, la cosa più
intelligente. Le parole di Maria – "Eccomi, sono la serva del Signore" – sono dunque la nostra
risposta d’amore all’amore di Dio. Esse ci mantengono sempre rivolti a Lui, in ascolto, in
obbedienza, con l’unico desiderio di compiere il suo volere per essere come Lui ci vuole. A volte
tuttavia quello che Lui ci chiede può apparirci assurdo. Ci sembrerebbe meglio fare diversamente,
vorremmo essere noi a prendere in mano la nostra vita. Ci verrebbe addirittura voglia di consigliare
Dio, di dirgli noi come fare e come non fare. Ma se credo che Dio è amore e mi fido di Lui, so che
quanto predispone nella mia vita e nella vita di quanti mi sono accanto è per il mio bene, per il loro
bene. Allora mi consegno a Lui, mi abbandono con piena fiducia alla sua volontà e la voglio con
tutto me stesso, fino ad essere uno con essa, sapendo che accogliere la sua volontà è accogliere
Lui, abbracciare Lui, nutrirsi di Lui. Nulla, lo dobbiamo credere, succede a caso. Nessun
avvenimento gioioso, indifferente o doloroso, nessun incontro, nessuna situazione di famiglia, di
lavoro,di scuola,nessuna condizione di salute fisica o morale è senza senso.



Crescere insiemeDon Enzo Di Mauro 
(Assistente Ecclesiastico)

Ma ogni cosa – avvenimenti, situazioni, persone – è portatrice di un messaggio da parte di Dio,
ogni cosa contribuisce al compimento del disegno di Dio, che scopriremo a poco a poco, giorno per
giorno, facendo come Maria, la volontà di Dio.
«Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto»
Domenica 29 novembre siamo chiamati a rinnovare il nostro “ ECCOMI” a Dio attraverso la famiglia
UNITALSIANA, ciò significa concretamente fare bene, per intero, ogni momento, quell’azione che
la volontà di Dio ci chiede. Essere tutti lì in quell’opera, eliminando ogni altra cosa, perdendo
pensieri, desideri, ricordi, azioni che riguardano altro. Di fronte ad ogni volontà di Dio dolorosa,
gioiosa, indifferente, possiamo ripetere: "avvenga di me quello che hai detto", oppure, come ci ha
insegnato Gesù nel "Padre nostro": "sia fatta la tua volontà". Diciamolo prima di ogni nostra azione:
"avvenga", "sia fatta". E compiremo attimo dopo attimo, tassello per tassello, il meraviglioso, unico
e irrepetibile mosaico della nostra vita che il Signore da sempre ha pensato per ciascuno di noi.

Buon avvento e buona festa dell’adesione.



Don Alessandro Overa
A scuola di preghiera

“Credo in Gesù Cristo…”
Carissimi, dopo il ritiro di ottobre, incentrato sul volto di Gesù,
abbiamo ripreso gli incontri mensili che saranno dedicati allo
studio su Gesù (Cristologia).
Cosi, per il mese di novembre, siamo partiti da ciò che
professiamo ogni Domenica durante la Messa: il credo.
Il testo di riferimento è stato: Il compendio del catechismo della
Chiesa cattolica
Il capitolo II della prima parte del compendio si impegna a
commentare la sezione del simbolo apostolico, che si occupa di
Gesù Cristo.
Si tratta dei nn. 79-135. Il compendio cerca qui di delineare
brevemente la risposta della Chiesa alla domanda che Gesù
rivolge ai suoi discepoli: “Chi dite che io sia?”.

Quest’anno potrai seguire i nostri incontri su YouTube, cerca: 

Crescere Insieme UNITALSI NAPOLI

Crescere insieme

Il testo offre la risposta della Chiesa: quella che dovrebbe essere anche la nostra risposta, cioè di tutt i i
“cattolici”.
Il compendio ci dà le linee fondamentali, attorno alle quali anche la nostra immagine di Gesù deve
“prendere forma”.
La fede non è soltanto e non è soprattutto adesione a “verità di concetto”.
La fede è anche e principalmente adesione ad una “persona”: fede è un atto di fiducia in una persona.
Appunto, Gesù. Credere significa “fondare” la propria vita su/affidarsi a Gesù.
È l’antica distinzione tra “fides qua” e “fides quae”.
Verità di concetto e verità esistenziale, dunque, sono chiamate a mettersi in dialogo reciprocamente, per
completarsi a vicenda, in un circolo “virtuoso”.
Una fede fatta “solo” di concetti è estranea alla vita.
Una fede fatta “solo” di fiducia è esposta all’emozionalismo e all’irrazionalismo.
Una riflessione, allora, sulla cristologia può aiutare a precisare la nostra “fides quae” e richiamare le verità
fondamentali attorno alla persona di Gesù. Allo stesso tempo, però, una riflessione su Gesù può aiutare la
nostra fede a diventare ancora più personale e vera nei confronti di Gesù.
L’importante è sentire ancora una volta rivolta a noi quella domanda che Gesù ha posto ai discepoli: “Voi
chi dite che io sia?”.
Noi, che cosa risponderemmo oggi a questa domanda?
La nostra risposta deve essere ad un tempo di “testa” e di “cuore”.
Per concludere vi suggerisco di andare a visitare questo sito:
http://www.unionecatechisti.it/
dove troverete delle semplici e valide schede formative sul credo; ma potete anche chiedere in Sezione le
fotocopie che sono state consegnate ai partecipanti della scuola di formazione.

VIA ASPETTO AL PROSSIMO INCONTRO: 
MARTEDÌ 01 DICEMBRE 2015 ALLE ORE 19 PRESSO IL TEMPIO DI CAPODIMONTE!!!



Assemblea 
degli Elettori

Carissima/o,
nel rispetto dello Statuto e del regolamento dell’Unitalsi, tutti i soci effettivi, in tutte le sedi, saranno
chiamati a eleggere, nei prossimi mesi, i propri rappresentanti. L’Unitalsi Napoli dovrà svolgere le
elezioni nuovamente, dopo soli due anni, per permettere una pari durata di mandato a tutti i
consigli di sottosezione,di sezione e di Presidenza Nazionale.
A norma dell’art. 3 del “Regolamento delle elezioni alle cariche sociali” dell’Unitalsi, sentiti i Membri
di questo Consiglio e il Presidente della Sezione, convoco l’Assemblea degli elettori della
Sottosezione di Napoli per il giorno 12 dicembre 2015, alle ore 6:30 in prima convocazione, con la
partecipazione della metà piu ̀ uno degli aventi diritto al voto, e il giorno 12 dicembre 2015, alle ore
10:00 in seconda convocazione, con la partecipazione di qualsiasi numero di elettori aventi diritto
al voto, presso la sede della Sottosezione di Napoli sita in Napoli, alla Via Costantinopoli n. 122,
con il seguente ORDINE DEL GIORNO:
• Votazioni per l’elezione del Presidente della Sottosezione;
• Votazioni per l’elezione di cinque Consiglieri della Sottosezione.
Le operazioni elettorali si svolgeranno dalle ore 7:00 in prima convocazione e dalle ore 10:30 in
seconda convocazione. L’ora di chiusura del seggio elettorale è fissata, improrogabilmente, alle ore
18,00 del 12 dicembre 2015.
L’elenco dei Soci effettivi aventi diritto al voto è affisso presso la sede sociale della Sottosezione e
puo ̀ essere consultato nei giorni dal Lunedìal Venerdi ̀ dalle ore 9 alle ore 13.
Si ricorda che il “Regolamento delle elezioni alle cariche sociali prevede:
• All’art. 17, (Deleghe): “La facoltà di rappresentanza a mezzo delega è esclusa per i componenti

delle Assemblee degli elettori delle Sottosezioni e dei Gruppi”;
• All’art. 18, (Espressione del voto dei soci disabili): “Il socio disabile che è impossibilitato,

obiettivamente e non occasionalmente e a causa delle sue stabili condizioni di salute, a lasciare
la propria abitazione per recarsi presso il seggio elettorale e partecipare direttamente alle
votazioni in Sottosezione o nel Gruppo, può chiedere al Presidente della Sezione di
appartenenza di inviare un proprio delegato al suo domicilio il giorno fissato per le elezioni, per
raccogliere, sempre in forma segreta e con le modalità di rito, il proprio voto. Tale richiesta dovrà
essere inviata al Presidente di Sezione, alternativamente per lettera o per fax o per e-mail, e
dovra ̀ pervenire non piu ̀ tardi di cinque giorni prima della data fissata per le votazioni”.

A tal fine si comunica (art. 6 del citato Regolamento) che la Sezione ha sede in Napoli Via
Costantinopoli n.122;Tel.: 081440858;Fax: 081444483;e-mail: campana@unitalsi.it.
Abbiamo predisposto una ricevuta di convocazione che potrai scaricare dal nostro sito internet: ti
preghiamo di inviarcela compilata e firmata via mail o fax, oppure portandola a mano entro e non
oltre il 29 novembre; questo tuo semplice gesto ci consentirà di evitare di utilizzare risorse della
sottosezione per l’invio di raccomandate. Siamo certi che apprezzerai il nostro sforzo di non
sottrarre risorse agli scopi per cui sono state raccolte.

In qualità di socio effettivo, Tu sei “la roccia” su cui è costruita la nostra comune casa unitalsiana.
La partecipazione alle attività della nostra UNITALSI, rappresenta l’essenza del servizio nel quale
ci siamo impegnati. Ognuno di noi è parte fondante la nostra associazione e sarà fondamentale far
sentire la TUA scelta e la TUA partecipazione alle elezioni e alle tante attivita ̀ dell’UNITALSI.
Ti abbraccio e ti aspetto

Renato Carraturo
Presidente UNITALSI Napoli

12 dicembre 2015

Abbiamo predisposto una ricevuta di convocazione che potrai scaricare dal nostro sito internet: ti
preghiamo di inviarcela compilata e firmata via mail o fax, oppure portandola a mano entro e non
oltre il 29 novembre; questo tuo semplice gesto ci consentirà di evitare di utilizzare risorse della
sottosezione per l’invio di raccomandate. Siamo certi che apprezzerai il nostro sforzo di non
sottrarre risorse agli scopi per cui sono state raccolte.



Giò sole14 novembre 2015



Discorso al
Sinodo della Famiglia

"Puoi	aver	difetti,	essere	ansioso	e	vivere	qualche	volta	irritato,	ma	non	dimenticate	che	la	tua	vita	è	la	più	
grande	azienda	al	mondo.
Solo	tu	puoi	impedirle	che	vada	in	declino.
In	molti	ti	apprezzano,	ti	ammirano	e	ti	amano.
Mi	piacerebbe	che	ricordassi	che	essere	felice,	non	è	avere	un	cielo	senza	tempeste,	una	strada	senza	
incidenti	stradali,	lavoro	senza	fatica,	relazioni	senza	delusioni.
Essere	felici	è	trovare	forza	nel	perdono,	 speranza	nelle	battaglie,	sicurezza	sul	palcoscenico	della	paura,	
amore	nei	disaccordi.
Essere	felici	non	è	solo	apprezzare	il	sorriso,	ma	anche	riflettere	sulla	tristezza.
Non	è	solo	celebrare	i	successi,	ma	apprendere	 lezioni	dai	fallimenti.
Non	è	solo	sentirsi	allegri	con	gli	applausi,	ma	essere	allegri	nell'anonimato.
Essere	felici	è	riconoscere	che	vale	la	pena	vivere	la	vita,	nonostante	 tutte	le	sfide,	 incomprensioni	e	periodi	
di	crisi.
Essere	felici	non	è	una	fatalità	del	destino,	ma	una	conquista	per	coloro	che	sono	in	grado	viaggiare	dentro	il	
proprio	essere.
Essere	felici	è	smettere	di	sentirsi	vittima	dei	problemi	e	diventare	attore	della	propria	storia.
È	attraversare	deserti	 fuori	di	sé,	ma	essere	in	grado	di	trovare	un'oasi	nei	recessi	della	nostra	anima.
È	ringraziare	Dio	ogni	mattina	per	il	miracolo	della	vita.
Essere	felici	non	è	avere	paura	dei	propri	sentimenti.
È	saper	parlare	di	sé.
È	aver	coraggio	per	ascoltare	un	"No".
È	sentirsi	sicuri	nel	ricevere	una	critica,	anche	se	ingiusta.
È	baciare	i	figli,	coccolare	i	genitori,	vivere	momenti	poetici	con	gli	amici,	anche	se	ci	feriscono.
Essere	felici	è	lasciar	vivere	la	creatura	che	vive	in	ognuno	di	noi,	 libera,	gioiosa	e	semplice.
È	aver	la	maturità	per	poter	dire:	“Mi	sono	sbagliato”.
È	avere	il	coraggio	di	dire:	“Perdonami”.
È	 avere	la	sensibilità	per	esprimere:	“Ho	bisogno	di	te”.
È	avere	la	capacità	di	dire:	“Ti	amo”.
Che	la	tua	vita	diventi	un	giardino	di	opportunità	per	essere	felice	...
Che	nelle	tue	primavere	sii	amante	della	gioia.
Che	nei	tuoi	inverni	sii	amico	della	saggezza.
E	che	quando	sbagli	strada,	inizi	tutto	daccapo.
Poiché	così	 sarai	più	appassionato	per	la	vita.
E	scoprirai	che	essere	felice	non	è	avere	una	vita	perfetta.
Ma	usare	le	lacrime	per	irrigare	la	tolleranza.
Utilizzare	le	perdite	per	affinare	la	pazienza.
Utilizzare	gli	errori	per	scolpire	la	serenità.
Utilizzare	il	dolore	per	lapidare	il	piacere.
Utilizzare	gli	ostacoli	per	aprire	le	finestre	dell'intelligenza.
Non	mollare	mai	....
Non	rinunciare	mai	alle	persone	che	ami.
Non	rinunciare	mai	alla	felicità,	poiché	la	vita	è	uno	spettacolo	incredibile!”

PAPA FRANCESCO



ECCOMI
Non sempre siamo capaci di comprendere l'ascolto,
non sempre tendiamo l'orecchio all’ascolto. Viviano
l'ascolto come un senso di passività e di inerzia,
come se lo stesso non producesse nulla di buono e
di creativo. Eppure tante volte è mediante l'ascolto
profondo ed attento che riusciamo a varcare la linea
di confine che ci impedisce di essere attenti ad un
solo tipo di ascolto.... il nostro. C'è nel parlare, nel
comunicare e nel comprenderci non funziona come
“Dovrebbe…”
Un buon ascolto nasce dalla attenzione, dalla
profondità di cosa sta dicendo l'altro, riuscendo in un
modo o nell'altro ad immedesimarci in ciò che egli
intende comunicarci non può essere, come spesso è,
distratto, affrettato, distante e veloce; comunicazioni
di questo tipo non solo producono qualcosa di
astratto, di non costruttivo, ma anche privo di dialogo.
Dialogo che nasce e si costruisce proprio sull’ascolto, che quanto più ha la capacità di giungere e
di penetrare in noi, tanto più è capace di renderlo vero ed autentico. Autenticismo che nei nostri
odierni rapporti scopriamo di aver tralasciato, perso, smarrito o per fino dimenticato,
semplicemente perché lo viviamo con dinamismo. Ma, al contrario se fondato su principi sani è
capace di creare qualcosa che va al di là del rapporto amicale e di dialogo, incidendo fortemente
sul relazionarsi di entrambi, producendo qualcosa di innato è sviluppato dentro di noi da spingerci
fuori da canoni standard di mentalità e di pensiero, che varcano di gran lunga le soglie dell'ascolto
e del dialogo per dare spazio all'Accoglienza….
La stessa accoglienza che avverto ogni volta che vivo un pellegrinaggio, avvertendo molteplici
sensazioni ed emozioni. Tante volte mi risulta difficile, inspiegabile ed irraccontabile ciò che un
pellegrinaggio mi dona da ritenere non solo che esso va vissuto, ma per capirne il senso pieno va
oltre tutto Sentito ed Ascoltato.
Poiché ogni pellegrinaggio è capace di smuovere qualcosa di offuscato e di non chiaro dentro di
noi. Ogni momento vissuto e condiviso contribuisce a distruggere e a ricostruire qualcosa dentro di
noi.
Cosa avrò distrutto e costruito dentro me nel pellegrinaggio di quest'anno a Loreto??!
Quantitativamente non saprei...ma di una cosa sono sicura, certa che dopo tre giorni di liturgie e di
ascolto della parola, ciò che ha inciso fortemente dentro me è L'Ascolto.
Quell’Ascolto della Parola capace di trasformare non solo i nostri cuori, ma anche i nostri
atteggiamenti, la nostra mentalità creandogli un senso obbligato che passa dal cuore alla mente, e
non viceversa! Rendendoci non solo più predisposti ai nostri ascolti, e ai nostri dialoghi, ma
soprattutto all'Accoglienza!
Le parole chiave che mi hanno accompagnato in questo pellegrinaggio e che ho riposto nella Casa
di Maria affidandole a Lei, sono state ascolto, dialogo e accoglienza, per portarle nei nostri stili di
vita nel quotidiano cercando di creare con esse ponti solidi sui quali poter edificare grandi ideali.
Stili di vita e basi di partenza della Chiesa e dalla grande famiglia unitalsiana.

Maria Rosaria Ricci



Prossimi 
appuntamenti

Info e prenotazioni
081.45.17.28

ssnapoli@unitalsi.it

Tutto il personale è invitato a partecipare. 
Si prega di dare la propria disponibilità telefonando in sede 

081.45.17.28 dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00



Inviaci data di nascita e foto 
del tuo amico e gli faremo
gli auguri  il prossimo mese….

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it
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U.N.I.T.A.L.S.I. Napoli
Via Costantinopoli 122 – 80138 Napoli 
Telefono 081.45.17.28
www.unitalsinapoli.it – ssnapoli@unitalsi.it
amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

Unitalsi
Napoli

Inviaci le tue intenzioni di preghiera a 
donalex.napoli@unitalsi.it


